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Nota le differenze

P
rosegue  il  di-
battito/scon-
tro  sulla  pre-

scrizione  con  posi-
zioni apparentemen-
te inconciliabili al punto che il 
presidente del Consiglio Dra-
ghi preannuncia che sarà posta 
la questione di fiducia. Come è 
noto della  prescrizione tratta 
uno dei 18 emendamenti della 
“riforma Cartabia”. – P. 23

M
a  come,  non  doveva  
spegnere le candeline? 
Nel giorno dell’ottante-

simo compleanno, Sergio Mat-
tarella spiazza chi pensava di 
sublimarlo nel ruolo (politica-
mente innocuo) del «Nonno d’I-
talia», che tanto ancora potreb-
be dare alla Repubblica se non 
fosse purtroppo anziano e alla 
vigilia del «semestre bianco», 
dunque incamminato verso un 
lungo addio. – P.23 

SE IL PRESIDENTE
ALZA LA VOCE
UGO MAGRI

I
l Movimento 5 Stelle 
nell’arco di una setti-
mana recupera qua-

si un punto percentua-
le nelle intenzioni di vo-
to attestandosi al 15,2%. La ritro-
vata sintonia, celebrata in una co-
lazione molto mediatica tra Giu-
seppe Conte e Beppe Grillo ha da-
to una nuova forza al suo elettora-
to. L’impegno evidente è quello di 
ritrovare nuova fiducia,  autosti-
ma e consapevolezza dopo il mo-
mento di défaillance del Movimen-
to vissuto con la nascita del gover-
no  Draghi  e  il  fallimento  del  
mai-nato Conte ter. L’84,6% degli 
elettori “grillini” è soddisfatto di 
questo rapporto ritrovato. Le spin-
te sull’acceleratore della pressio-
ne psicologica effettuate dal Ga-
rante Grillo a fine primavera han-
no lasciato spazio ai toni più per-
suasivi dell’ex premier Conte e l’e-
lettorato  lo  riconosce.  con  il  
90,7% di credito nella sua capaci-
tà di poter rilanciare il M5S. – P.9

GIUSEPPE SALVAGGIULO — PP 6 E 7 

BUONGIORNO

Giustizia e Sostegni
altolà di Mattarella
Ermini: va ascoltato
l’allarme delle toghe

IL COLLE SCRIVE AL CSM

ANSA

boom di prenotazioni dopo l’annuncio di draghi: lite sulla responsabilità degli esercenti

Green Pass, corsa ai vaccini
Verso l’obbligo per i docenti
App per i controlli: multe dai 400 ai 1000 euro. Dose per Salvini e Meloni

G20 Sul clima India e Cina puntano i piedi
L’econonista Sachs: “Basta giustificazioni”
PAOLO BARONI E PAOLO MASTROLILLI — PP.12 E 13 

Per la seconda volta in pochi me-
si Torino presenta una piazza 

che non ti aspetti. Segno di un’in-
sofferenza sorda e trasversale fat-
ta di paura e di disillusione. – PP. 2 E 3

PAOLO GRISERI

La meglio gioventù

EDOARDO BRUTI LIBERATI

MA NON C’È SOLO
LA PRESCRIZIONE

IL COMMENTO

Che pena per un torinese, sia pu-
re d’adozione,  vedere l’altra 

sera in Piazza Castello un’adunata 
oceanica di no-vax e no-mask, e so-
prattutto di no-brain. – P. 23

PIERGIORGIO ODIFREDDI

Tornano i taleban
tagliata la testa
a Sohail, interprete
dei soldati Usa
DOMENICO QUIRICO

IL REPORTAGE

GIANNI RIOTTA, GIULIA ZONCA

Compito arduo, aprire le Olimpiadi senza il kitsch 
di palloni e ballerini e James Bond in paracadute, 

Londra 2012. A Tokyo, l’ultima tedofora dei Giochi 

più complicati della storia è Naomi Osaka. Tocca a que-
sta ragazza fragile accendere il mondo. – P. 31

DI MARINO E MANCINI – PP. 30-35

w w

ALESSANDRA GHISLERI

CONTE LEADER
NON PIACE PIÙ

IL SONDAGGIO

MURIEL BARBERY

Cose che ho sentito dire da Matteo Salvini negli ultimi 
giorni: lasciamo che la gente si curi a casa; io non inseguo 
nessuno per strada con la siringa; la variante delta non 
provoca più morti e ricoverati; oggi i letti in terapia inten-
siva sono vuoti; l’allarmismo manda a picco le borse; vac-
cinarsi è fondamentale solo sopra i sessanta anni. Cose 
che ho sentito dire ieri da un presidente di regione: è inne-
gabile che stanno crescendo i contagi, nelle ultime venti-
quattro ore ne abbiamo registrati seicentosessantanove e 
dieci giorni fa i nuovi contagi erano quaranta; abbiamo 
trenta ricoverati più di un paio di settimane fa; se guardia-
mo altri paesi, come Inghilterra o Spagna, sappiamo che 
è inevitabile, i contagi cresceranno ancora, e cresceranno 
anche le ospedalizzazioni; sono contagi con una caratteri-

stica particolare: le classi di età più colpite sono dei nati 
fra il 1999 e il 2004; sono ragazzi nella quasi totalità asin-
tomatici, ma accelerano il contagio e possono contagiare 
genitori o nonni non vaccinati; i dati sono eclatanti: in te-
rapia intensiva attualmente abbiamo sedici ricoverati, 
quindici non sono vaccinati, uno ha ricevuto una sola do-
se, nessuno ha la vaccinazione completa; fra gli ultimi 
centosessanta ricoverati che abbiamo monitorato, 144 
non sono vaccinati, sedici hanno ricevuto una sola dose, 
nessuno ha la vaccinazione completa; non sono qui a fare 
la promozione del vaccino, ma ho l’obbligo di dire le cose 
come stanno; dobbiamo continuare a vaccinare, solo mi 
domando se i vaccini arriveranno presto. Ah, la regione è 
il Veneto, il presidente è della Lega, si chiama Luca Zaia. 

LA LETTERATURA 
FA DI TE CIÒ CHE VUOI

L
a letteratura si separa dal mondo per 
nascere  in  una  stanza  a  parte.  In  
quell’antro da alchimista, nella solitu-

dine e nel silenzio, crea un mondo anch’esso 
a parte, popolato di esseri inventati e di azio-
ni che non sono mai accadute. – P. 24

Dove non era arrivata la persuasio-
ne, arriva la paura, in questo caso 
il timore di restare esclusi dalla vi-
ta sociale dopo mesi di lockdown. 
Il “green pass” convince molti a 
prenotare la vaccinazione. Il com-
missario Figliuolo snocciola le ci-
fre: «Abbiamo registrato un boom 
di prenotazioni: si va dal +15% al 
+ 200%, in base alle regioni». – P.2

RIGATELLI E RUSSO – PP. 2 E 3

ALESSANDRO DI MATTEO

TORINO, LA GALASSIA
DEI COMPLOTTISTI

LE PIAZZE DEI RIBELLI

NO VAX, BAMBOCCIONI
SENZA CERVELLO

Sohail Pardis apparteneva al nu-
mero di coloro, in Afghanistan 

e in altri luoghi del mondo, che 
sopportano la guerra come una fa-
tica necessaria a campare. – P. 19

Sohail Pardis con la divisa Usa

BEN STANSALL / AFP
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P
rosegue il dibattito/ scontro sulla 
prescrizione con posizioni appa-
rentemente inconciliabili al pun-
to che il presidente del Consiglio 
Draghi preannuncia che sarà po-
sta la questione di fiducia sul te-

sto che risulterà da “miglioramenti di carat-
tere tecnico”. Come è noto della prescrizio-
ne tratta uno dei 18 emendamenti della “ri-
forma  Cartabia”  al  disegno  di  Legge  AC  
2435, la “riforma Bonafede”. Non si parla og-
gi degli altri 17 emendamenti che recepisco-
no comunque molte ( purtroppo non tutte) 
delle innovative proposte della commissio-
ne Lattanzi dirette ad incidere alla radice sui 
tempi dei processi: meno dibattimenti e tem-
pi più brevi per i casi in cui il processo è vera-
mente necessario, snellimento delle proce-
dure senza nessun sacrificio per le garanzie 
di difesa. Ma tant’è, parliamo di prescrizio-
ne. Non è osservazione originale, ma banale 
buon senso, quanto scrivevo su questo gior-
nale l’11 luglio “Sono le regole del processo 
che devono individuare il punto di equili-
brio tra fondamentali e irrinunciabili garan-
zie di difesa e l'obbiettivo che il processo si 
concluda il più celermente possibile”. La ra-
gionevolezza avrebbe imposto di tornare al-
la “riforma Orlando”, stroncata, prima anco-
ra che potessero esserne sperimentati gli ef-
fetti, con la forzatura del blocco della prescri-

zione dopo il giudizio di primo grado. Ma vi 
sono le ragioni della politica più forti della ra-
zionalità. I giuristi hanno discusso e discute-
ranno sulla soluzione proposta dalla rifor-
ma Cartabia, con l’ardito mix tra prescrizio-
ne sostanziale e prescrizione processuale. 
Non proprio l’ideale, ma questo è il punto di 
mediazione raggiunto dalle ragioni della po-
litica. In sintesi un tempo di due anni per il 
processo di appello e di un anno per il proces-
so in cassazione, con prolungamenti per i 
reati di criminalità organizzata e di corruzio-
ne e imprescrittibilità per i reati puniti con 
l’ergastolo. Ma non appena asciugato l’in-
chiostro sul testo dell’emendamento sono 
stati pubblicati i dati sui tempi attuali di du-
rata dei processi. La cassazione è forse in gra-
do di rispettare il termine di un anno. Per le 
corti di appello, se la maggioranza virtuosa 
non pone problemi, per le corti di Roma, Na-
poli (non proprio marginali) e anche Vene-
zia e alcune altre, questi termini non sono 
raggiungibili  in  tempi  brevi,  nonostante  
ogni misura organizzativa attuata. che per 
produrre effetti concreti richiede ovviamen-

te del tempo. Gli irriducibili della “prescrizio-
ne mai” non hanno neanche avuto la necessi-
tà di considerarli per condurre la loro crocia-
ta, ma penso che in molti si saranno chiesti 
se quei dati, pubblici e da tempo noti, siano 
stati letti dai tecnici del ministero che hanno 
scritto l’emendamento. Fiat iustitia et pe-
reat mundus: vadano in prescrizione i proce-
dimenti accumulatisi nelle Corti di appello 
meno virtuose. Una (opinabile) scelta possi-
bile con assunzione di responsabilità da par-
te del decisore politico. Ma sembra che così 
non sia stato e che oggi ci appresti a quelli pu-
dicamente definiti “miglioramenti di carat-
tere tecnico”. Non ho bisogno di ritornare 
sul rifiuto del “fine processo mai” , ma è tem-
po che il legislatore si misuri con i duri dati 
della realtà. I termini di due anni e un anno 
non stanno scritti in modo indelebile da nes-
suna parte, ma sono la ricerca di un punto di 
equilibrio. “Si sbaglio mi corrigerete” chiede-
va Papa Wojtyla. Anche il ministero della giu-
stizia può riaggiustare il tiro dopo aver letto 
i dati che aveva trascurato. L’obbiettivo di ri-
durre drasticamente, del 25% , i tempi del 

processo penale può essere ragionevolmen-
te raggiunto prendendosi per un periodo li-
mitato un margine in più. Tre anni piuttosto 
che due per l’appello e uno e mezzo per la 
cassazione per i prossimi tre anni. Nel frat-
tempo ci si impegna per la attuazione delle 
misure organizzative messe in cantiere: uffi-
cio per il processo, assunzioni di magistrati e 
personale amministrativo. L’intendance sui-
vra, una sottovalutazione pagata a caro prez-
zo da Napoleone. Nella decorrenza da fissa-
re per il processo di appello, non si può parti-
re dalla data del deposito della sentenza di 
primo grado, ma occorre considerare i tem-
pi tecnici di trasmissione del fascicolo dai tri-
bunali alle corti di appello, novanta giorni 
oggi  nei  casi  migliori.  Il  "Comitato tecni-
co-scientifico per il monitoraggio sull'effi-
cienza  della  giustizia  penale"  opportuna-
mente introdotto con l’art 15 bis se non vor-
rà essere un orpello, dovrà, per così dire, sta-
re con il fiato sul collo delle Corti di appello 
più lente. Il “fine processo mai”, che voglia-
mo rifiutare, si potrà ragionevolmente con-
trastare correggendo gli errori di valutazio-
ne con “miglioramenti tecnici” del tipo di 
quelli indicati, per evitare l’effetto boome-
rang che un numero rilevante di prescrizioni 
in appello determinerebbe su tutto il prege-
vole impianto della “riforma Cartabia”. —
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M
a come, non doveva spe-
gnere le candeline? Nel 
giorno  dell’ottantesi-
mo  compleanno,  Ser-
gio  Mattarella  spiazza 
chi pensava di sublimar-

lo nel ruolo (politicamente innocuo) del 
«Nonno d’Italia», che tanto ancora po-
trebbe dare alla Repubblica se non fosse 
purtroppo anziano e alla vigilia del «se-
mestre bianco», dunque incamminato 
verso un lungo addio. Proprio mentre lo 
sommergono i messaggi di auguri, e per-
fino la squadra olimpica glieli canta da 
Tokyo, il festeggiato interviene energica-
mente due volte. La prima di mattina 
per calmierare le tensioni sulla giustizia, 
rinviando un dibattito al Csm sulla rifor-
ma Cartabia che avrebbe versato altra 
benzina sul fuoco delle polemiche. Se ne 
discuta, certo, però in un clima sgombro 
da faziosità: così fa intendere il Capo del-
lo Stato, deludendo chi vorrebbe trasfor-
mare l’organo di autogoverno delle to-
ghe in un ariete contro il governo.

La seconda volta il  presidente si fa 
sentire nel pomeriggio, chiarendo che 
mai più consentirà stravolgimenti tipo 
quello appena subito dal decreto «So-
stegni-bis»,  dove il  testo  originale  di  
ben 479 commi è quasi raddoppiato du-
rante l’esame parlamentare perché i no-
stri eroi, deputati e senatori di qualun-
que colore, hanno fatto a gara nell’ag-
giungere voci di spesa che nulla c’entra-
vano con il Covid ma semplicemente vo-
levano attingere al fiume dei denari eu-
ropei. Uno sconcio che nessuno ha im-
pedito. Se i presidenti delle due Came-
re non vigileranno in futuro contro gli 
emendamenti «omnibus», e se lo stesso 
governo non alzerà barricate per impe-
dire l’assalto alla diligenza, alla prima 
occasione Mattarella rifiuterà di met-
terci (oltre alla firma) la faccia: circo-
stanza che potrebbe materializzarsi già 
con il «decreto Semplificazioni» su cui 
stanno scatenandosi i peggiori appeti-
ti. Due segnali, insomma, lanciati nello 

stesso giorno. Per un Capo dello Stato 
considerato agli sgoccioli, davvero non 
c’è male.

La coincidenza col giorno del com-
pleanno di sicuro non è casuale, e si può 
intenderla in molti modi. Ad esempio 
può significare che non stiamo vivendo 
tempi normali, per troppi italiani la stra-
da rimane in salita e, dunque, c’è poco 
da festeggiare (in serata Mattarella ha 
ringraziato per gli auguri considerando-
li un pegno di affetto per la Repubblica, 
prima che alla sua persona). Altra possi-
bile interpretazione dell’attivismo pre-
sidenziale nel giorno del presunto pen-
sionamento: fino all’ultimo istante del 
suo  mandato,  l’attuale  inquilino  del  
Colle si regolerà come se fosse il primo. 
Sbaglierebbe chi pensasse di trasforma-
re il «semestre bianco» in un Vietnam 
per il governo e per le stesse istituzioni 
parlamentari.

È vero, dal prossimo 3 agosto Mattarel-
la non avrà più il potere di sciogliere anti-
cipatamente le Camere. Gli mancherà 
quel convincente argomento di persua-
sione che consiste nel mandare tutti a ca-
sa o minacciare di farlo. Ma guai a consi-
derarlo per questo un «ex», un presiden-
te «dimezzato». L’uomo conserva mille 
altri modi per farsi rispettare; chi li sotto-
valuta, ignora l’arsenale di super-poteri 
che la Costituzione assegna al capo dello 
Stato. Se lo scontro nella maggioranza 
superasse i livelli di guardia, se la frene-
sia propagandistica mettesse a rischio i 
finanziamenti Ue e la campagna vaccina-
le, a Mattarella non mancherebbero gli 
strumenti per suonare la campanella di 
fine ricreazione. Al limite, segnala il pro-
fessor Francesco Clementi, con il gesto 
traumatico delle dimissioni che spezze-
rebbero  l’incantesimo  del  «semestre  
bianco» e spalancherebbero la strada a 
nuove elezioni. Contro gli irresponsabi-
li, come estremo antidoto al caos, il presi-
dente potrebbe sfoderare l’arma finale. 
Ma non ce ne sarà bisogno. —
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C
he pena per un torinese, sia pure 
d’adozione, vedere l’altra sera in 
Piazza Castello un’adunata ocea-
nica di no-vax e no-mask, e soprat-
tutto di no-brain. Per di più, con-
gregati a qualche centinaio di me-

tri da Via Po, dove meno di un secolo fa la scuo-
la di medicina di Giuseppe Levi aveva studenti 
come Renato Dulbecco, Rita Levi Montalcini e 
Salvador Luria, che vinsero tutti e tre il premio 
Nobel in medicina. In America, ovviamente, vi-
sto che già ai tempi loro l’Italia in generale, e 
Torino in particolare, non erano i luoghi più 
adatti a chi volesse pensare razionalmente e 
scientificamente. 

Padoa Schioppa fece scalpore qualche anno 
fa, quando apostrofò come “bamboccioni” i 
giovani di allora, che sono però gli adulti che 
oggi si radunano nelle Piazze San Carlo di tut-
ta Italia, e anche del mondo occidentale. Molti 
di loro giovani non lo sono più, ma bamboccio-
ni sono orgogliosamente rimasti, e non si ver-
gognano di esserlo: semmai, si offendono se 
qualcuno glielo fa notare. E insultano, come 
fanno regolarmente sul mio canale YouTube, 
quando posto interventi sulla pandemia e sui 
vaccini. I commenti che leggo fanno ridere e 
piangere allo stesso tempo, anche perché can-
tano paradossalmente tutti in coro, all’uniso-
no, contro un fantomatico “pensiero unico”, 
senza nemmeno accorgersi dell’ossimoro (am-
messo che sappiano cos’è). 

Il grido di “libertà”, riferito alle mascherine, 
è un indice di quanto siano allo stesso tempo 
smidollati e miopi. Non passa loro in mente 
neppure per un momento che sarebbero arre-
stati se andassero a manifestare senza mutan-
de, e che invece nessuno li arresta se sono sen-
za mascherina. Le mutande hanno imparato a 
mettersele a suon di ceffoni da bambini, e oggi 
non si accorgono della mancata libertà: forse 
qualcuno dovrebbe insegnar loro a mettere le 
mascherine allo stesso modo. Anche perché in 
fondo non ci sarebbe niente di male ad andare 
senza mutande in città, o senza costume da ba-
gno in spiaggia, se non per un dubbio senso del 
pudore, che è ovviamente mutevole e conven-
zionale. Invece, c'è molto di male, per chi lo fa 
e per chi lo subisce, ad andare senza mascheri-

ne, quando senza dubbio in Italia il virus ha fat-
to quasi 130.000 morti, e un terzo della popola-
zione non ha ancora ricevuto nemmeno una 
dose di vaccino. 

Cosa farebbero questi bamboccioni smidol-
lati, se invece di una pandemia fosse arrivata 
una guerra? Dubito che sarebbero stati tutti 
obiettori di coscienza, in nome della libertà 
propria e altrui, e temo che avrebbero dovuto 
sottostare a ben altre costrizioni, che quelle di 
stare chiusi in casa a guardare talk show o navi-
gare su siti negazionisti. Anzi, probabilmente 
si sarebbero arruolati orgogliosi e tronfi, visto 
che sono proprio loro le prede più facili per 
chiunque sappia manipolare le coscienze dei 
minus habentes con slogan rudimentali e teo-
rie cospiratorie. 

Naturalmente, molti degli smidollati bam-
boccioni hanno un problema psichico di accet-
tazione della realtà. Il mondo è fatto com’è fat-
to, e può anche non piacere, ma se non piace, 
non si può far altro che cambiare i propri gusti 
o cambiare il mondo: rimuovere la realtà è un 
comportamento da bambini o da struzzi, inuti-
le agli uni e agli altri. Eppure è ormai diffuso 
l’atteggiamento di chi rifiuta stizzito di accetta-
re l’evidenza scientifica, anche in casi in cui 
sembrerebbe abbastanza inutile farlo. 

L’amico Gianni Vattimo, ad esempio, una 
volta mi disse che rifiutava l’imposizione totali-
taria di dover dire che “due più due fa quattro”, 
e voleva esser libero di dire che fa invece cin-
que. Non è il solo: anche Dostoevskij diceva la 
stessa cosa, nelle Memorie dal sottosuolo, e Or-
well aggiungeva in 1984: “Se il partito dicesse 
che due più due fa cinque, e prima o poi lo farà, 
dovremmo crederlo. D’altronde, come sappia-
mo che due più due fa quattro?”. 

Ecco, come lo sappiamo? Chiedendolo a chi 
si intende di queste cose, e non al partito! Che 
può essere la Lega o Fratelli d’Italia, a proposi-
to di mascherine e vaccini, ma è più probabil-
mente il M5S, i cui militanti sono stati selezio-
nati alla dubbia scuola di Grillo e dei no-tav. 
Chi semina vento raccoglie tempesta, e sem-
bra che stiano tornando i tempi di quel vento, 
almeno a giudicare dai risultati dell’elezione 
della candidata sindaca dei 5S. —
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